Mr. Islam Abduganievich KARIMOV

President of the  Republic of Ouzbékistan

 ul. Uzbekistanskaya 43

Rezidentsia prezidenta

700163 Tashkent

 REPUBLIC  OF OUZBEKISTAN

Dear Mr. President,

Informed by ACAT Italia - Action by Christians for the Abolition of Torture - (affiliated to FIACAT -International Federation of ACAT, ONG with consultative status with the Council of Europe, the UN and the African Commission for Men’s and Peoples’ Right) I am writing to express my deep concern about the detention and ill treatments of human rights defenders, lawyers, political opponents, journalists and members of Muslim independent groups condemned to heavy punishments because they have defended fundamental human rights, criticised government politics or  peacefully  professed  their religion. 

In particular, I would call your attention to the following names: Solijon Abdurakhmanov, Mukhammed Begjanov, Ruhiddin Fahruddinov, Azam Formonov, Isroiljon Holdarov, Abdurasul Hudoynazarov, Nasim Isaqov, Gaybullo Jalilov, Murod Juraev, Mamadali Mahmudov, Ganihon Mamathonov, Zafarjon Rahimov, Dilmurod Saidov et Agzam Turgunov.

I call on you therefore to:

· Release immediately and unconditionally all these political prisoners; 

· Put an end to persecutions and threats against lawyers, human rights defenders, political opponents or independent Muslim groups;

· Put an end to torture and other forms of ill-tretments and respect international covenants regarding human rights and their defenders.

Thankig You for your kind attention, yours respectfully

Name, surname:                           


Signature:

Address:





Date: 

Ambasciata dell’Uzbekistan

Via Pompeo Magno, 1 

00192 Roma

ambasciata@uzbekistanitalia.org

Signor Presidente,

In seguito ad informazioni ricevute dall’ACAT Italia (Azione dei cristiani per l’Abolizione della Tortura), affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale delle ACAT), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa, l’ONU e la Commissione Africana per i diritti degli Uomini e dei Popoli, Le scrivo per esprimere la mia preoccupazione per la detenzione e la privazione/mancata osservanza dei diritti umani di cui sono vittime alcuni difensori dei diritti  umani, avvocati, giornalisti, oppositori politici e membri di gruppi musulmani indipendenti condannati a pesanti pene detentive per aver difeso i diritti umani fondamentali, aver criticato la politica del governo e aver professato pacificamente la loro religione.

In particolare segnalo i nomi delle seguenti persone : Solijon Abdurakhmanov, Mukhammed Begjanov, Ruhiddin Fahruddinov, Azam Formonov, Isroiljon Holdarov, Abdurasul Hudoynazarov, Nasim Isaqov, Gaybullo Jalilov, Murod Juraev, Mamadali Mahmudov, Ganihon Mamathonov, Zafarjon Rahimov, Dilmurod Saidov et Agzam Turgunov.

Le chiedo pertanto di :

· Liberare immediatamente e senza condizioni tutti questi prigionieri politici;
· mettere fine alle persecuzioni e intimidazioni nei confronti di avvocati,   difensori dei diritti umani, avversari politici o gruppi musulmani indipendenti;

· porre fine all’uso della tortura e altri maltrattamenti e rispettare gli impegni internazionali assunti in materia di  diritti umani.

La ringrazio della Sua attenzione e Le invio, Signor Presidente, i miei migliori saluti.      

Nome – Cognome:





Firma:

Indirizzo:






Data:

Sig.  Juan Manuel Santos Calderon

Presidente della Repubblica di Colombia


Carrera 8 -7-26, Palacio de Nariño

54 Santa Fé de Bogotà

COLOMBIA

Signor Presidente,

membro dell’ACAT  Italia, a seguito delle informazioni ricevute dalla Federazione  Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’abolizione della tortura (FIACAT) organizzazione non governativa internazionale con Statuto consultivo presso le Nazioni Unite, desidero esprimerLe tutta la mia più viva preoccupazione circa le attuali condizioni di detenzione nelle carceri colombiane.

I detenuti soffrono per il sovraffollamento, per  le pessime condizioni  igieniche, per la costante mancanza d’acqua potabile e di cure mediche. Si è anche a conoscenza che da parte di funzionari dell’Istituto Nazionale penitenziario e carcerario (INPEC) e di membri dell’esercito sono spesso  compiuti atti di tortura fisica e psicologica, violenze e  maltrattamenti.

La prego pertanto di voler:

· assicurare condizioni di detenzione dignitose per la popolazione carceraria del suo paese ponendo fine al sovraffollamento alle deplorevoli condizioni igieniche e alla mancanza di acqua potabile;

· vigilare affinché i diritti umani vengano rispettati dal personale carcerario, e disporre di una inchiesta esaustiva e indipendente sulle torture e i maltrattamenti per deferire alla giustizia i responsabili;

· ratificare il Protocollo facoltativo relativo alla Convenzione ONU contro la tortura per creare un meccanismo nazionale di prevenzione in grado di valutare le condizioni di detenzione e assicurare visite indipendenti nelle prigioni.

RingraziandoLa per l’attenzione, La prego di gradire, Signor Presidente, i miei migliori saluti

Nome – Cognome:





Firma:

Indirizzo:






Data:

Ambasciata di Colombia

Via G. Pisanelli 4

00196 Roma

eroma@cancilleria.gov.co

Signor Presidente,

membro dell’ACAT  Italia, a seguito delle informazioni ricevute dalla Federazione  Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’abolizione della tortura (FIACAT) organizzazione non governativa internazionale con Statuto consultivo presso le Nazioni Unite, desidero esprimerLe tutta la mia più viva preoccupazione circa le attuali condizioni di detenzione nelle carceri colombiane.

I detenuti soffrono per il sovraffollamento, per  le pessime condizioni  igieniche, per la costante mancanza d’acqua potabile e di cure mediche. Si è anche a conoscenza che da parte di funzionari dell’Istituto Nazionale penitenziario e carcerario (INPEC) e di membri dell’esercito sono spesso  compiuti atti di tortura fisica e psicologica, violenze e  maltrattamenti.

La prego pertanto di voler:

· assicurare condizioni di detenzione dignitose per la popolazione carceraria del suo paese ponendo fine al sovraffollamento, alle deplorevoli condizioni igieniche e alla mancanza di acqua potabile;

· vigilare affinché i diritti umani vengano rispettati dal personale carcerario, e disporre di una inchiesta esaustiva e indipendente sulle torture e i maltrattamenti per deferire alla giustizia i responsabili;

· ratificare il Protocollo facoltativo relativo alla Convenzione ONU contro la tortura per creare un meccanismo nazionale di prevenzione in grado di valutare le condizioni di detenzione e assicurare visite indipendenti nelle prigioni.

RingraziandoLa per l’attenzione, La prego di gradire, Signor Presidente, i miei migliori saluti

Nome – Cognome:





Firma:

Indirizzo:






Data:

Copia della lettera inviata al


Presidente della Repubblica dell’Ouzbékistan


Signor Islam Abduganiyevich KARIMOV





Copia della lettera inviata al Presidente della Colombia


Sig. Juan Manuel Santos Calderon








